
FIERA BOLOGNA. AL SANA 2020 DEBUTTA HUB DEI CIBI BIO 'FREE FROM' 

  

PIATTAFORMA DEDICATA A PRODOTTI SENZA GLUTINE, LATTOSIO E AFFINI (DIRE) Bologna, 21 apr. 

- Dal know how e dall'esperienza di Bologna Fiere e Bos è nato 'Free from hub', una serie di 

appuntamenti dedicati al business dei prodotti 'free from' (per chi ha intolleranze, allergie) 

all'interno delle principali manifestazioni internazionali organizzate dalla società di via Michelino. 

'Free from hub' debutterà ufficialmente in occasione della 32esima edizione di Sana, il salone 

internazionale del biologico e del naturale programmato a Bologna dal 3 al 6 settembre. Quello dei 

prodotti biologici e naturali è un mercato che non conosce crisi e il settore 'free from' accompagna 

e sostiene la crescita del comparto, non solo a livello italiano, ma anche internazionale, ricorda la 

Fiera. Secondo il rapporto BioBank 2019 il 'free from' è una delle caratteristiche dominanti nelle 

tendenze dei prodotti bio che rappresentano una fetta rilevante dei consumi sia per numero di 

referenze (18,6% degli alimenti in commercio) sia per valore delle vendite (6,8 miliardi). In modo 

particolare sono i prodotti senza glutine e senza lattosio a trainare le vendite di questo segmento, 

seguiti da quelli senza soia, uova, zuccheri aggiunti, sale, lievito, arachidi e olio di palma. Un 

italiano su cinque compra senza glutine e uno su quattro senza lattosio, spesso 

indipendentemente da intolleranze accertate, anche se il trend delle intolleranze è in espansione.  

  

Nell'ottica di conoscere e approfondire le tematiche dedicate al bio 'free from', Sana darà la 

possibilità alle aziende di presentare le ultime novità, determinare e condizionare i futuri trend di 

mercato oltre che di incontrare buyer e player nazionali e internazionali. Free From Hub è nato 

con l'intento di andare incontro a esigenze di tutti gli stakeholder del mercato e l'appuntamento a 

Sana dal 3 al 6 settembre sarà occasione per incontrare le aziende leader di questo segmento e 

osservare da vicino il mercato 'free from' italiano e internazionale.  

 


